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PARTE UFFíCIALE
LEOGI E DEORE'T'I

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari estori;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar/icolo e nico.

Piena ed intera esecuzione è data al trattato geno-
rale di arbitrato fra l'Italia e gli Stati Uniti dell'Ame-
rica del Kord, firmato a Washington il 28 marzoiß08,
lo cui ratifiche furono ivi scambiato il 22 gennaio 1909.
Onliniamo che il presante decreto, munito del figillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourn - Trrron.
Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

TRATTATO GENEllALE D'ARBITRATO
fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America

Sua ilaeslå il Re d'Italia e gli Stati t niti d America, firmatori
ylella convenzione pel coniponimento pacifico delle controversie in-
1ernazionali, conclusa all'Aja il 20 luglio 1800:
considerando che in virtù dell'prticolo XIX della convenzioneme-

desima lo Alto Parti contraenti si sono riservate il diritto di stipui
lare accordi allo.scopo di sottoporre ad arbitrato tutte le questioni
che esse ritengatio di potere sottomettere a siffatto trattamento:
hanno autorizzato i sottoscritti a concludere la seguente conven-

zione :

Il numero 157 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti Art. l.

del Regno contiene il seguente decrgto-: I e eventuali contro\ersie fli h:Itura giuridira o elle si rileriscan
VITTOßIO RIANU.ELE III

per grazia di Dio e por volouth (IctLt Naziono
ILE IflTALIA

iggo l'art. 5 dello Statuto fondamentale del I egno ;

Udito il Consiglio dei ministri;

alla interpretazione dei trattati esistenti fra le ilue \>arti Contraenti
e che non possano esere sistemate in ria dipleinatica, savannode-
forite alla Corte perinanente di arbitrato stabilita all'Aja con la
convenzione del 20 luglio 1809, purché esse controversie non impli-
chino gli interessi vitali, l°indipendenza o l'onore dei dueNtaticon
traenti e non ocellino gli interessi di forz potenze.
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Art. A

In ogni singolo caso lo Alte Parti contraenti,4 prima di ricorrere
alla Corte permenente di arbitrato, stipuleranno uno·speëialo com-
promesso che determini'tiettamentàËl'oggetto'deÌ litigo,Testensione
del poteri degli arbitri t le dilazíoni di osservarsi in quanto con-
cerne la costituziúno del tribunÄle arbitrala e la procédura. È con-
venuto che da parto degli Stäti Unitiicompromessispeciali safänno
fatti dal presidento degli Stati Uniti con l'avviso e con il consenso
del Senato.

Art. 3.

. La presento Convenzione é conclusa per un periodo di cinque anni
a decorrere dalla data dello scambio delle ratifiche.

Art. 4.

La presente convenziono särà ratificata dal Govertio di Sua Maestå
il Re d'Italia in conformitå alla sua costituziono ed alle sue leggi
e dal presidente degli Stati Uniti di America con l'avviso ed il con-
senso del Senato. Le ratifiche dovranno essere scambiate in Was-
hinton quanto più presto possihile o la Convenzione andrà in vigore
dalla data dello scambio delle ratifiche.
Fatto in doppio nella città di Washington, rispettivamente nelle

lingue italiana ed inglese addl Ventotto marze dell'anno millenove-
cento ed otto.

The Government of His Majesty the King of Italy .and the Go-
vernment of the United Sgtes of America, signatories of the Con-
vention for the pacific settlement of international disputes, concluded
at The Hague on the 29th, July, 1899.
Taking into consideration that by article XIX of that Convention

the High Contracting Parties have reserved to themselves the
right of concluding ãgreements, with a view to referring to arbi-
tration all questions which they shall consider possible to submit
to suc'1 Jroaþnept.
Have authorized the Undersigned to concludo the following Con-

vention:

Art. 1.

Differences which may arise of a legal nature, or relating to the
interpretation of treaties existing between the two Contracting Par-
ties, and which it may not have been possible to settle by diplc-
macy, shall be referred to the Permanent Court of Arbitraiion
established at The Hague by the Convention of the 29th July, 1899,
provided, neverthe13ss, that they do not affect the vital interests,
the independence, or the honor of either of the two Contracting
States, and do not concern thg interests of third Parties.

Art. 2.

In each individual case the High pontracting Parties before appea-
ling to the Permanent Court of Arbitration, shall concludeaspecial
Agreement defining clearly the matter in dispute, the scope of the
powers of the Arbitrators and the periods to be fixed for the formation
of the Arbitral Tribunal. and the several stages of the procedure. It is
understood that on the part of the United States such special agree-
ments will be made by the President of the United States, by and
with the advice and consent of the. Senate thereof.

Art. 3.

The present Convention is concluded for a period of five ycars,
dating from the day of the exchange of its ratifications.

Art. 4.

The present Convention shall be ratified by the government of
His Majesty the King of Italy in accordance with its constitution
and laws; and by the President of tho U'aited States of America,
by and with the advice and consent of th'o Senato thereof. The ra-
tincations shall be exchanged at Washington a,s soon as possible,

and the Convention shall take ofrect on tho dato of the exchango
of its. ratifications.
Done in duplicate at the City of Washington in the Italian and

English languages this twenty-eighth day ofMarchin theyear1008.

(L. ß.) MAYOR.
(L. 3.)'ELIHU ROOT.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 15 marzo 1909,,sul adecreto che
autorizza un prelevamento di L. 2578.12 dal fondo
di riserva delle spese impreviste oedâ¾•àrËs per
spese per l'ufficio internazionale di igienepubblica
avente sede a Parigi.

SIRE!

Con la legge 5 luglio 1938, n. 377, fu ratificata la convenzione 9
dicembre 1907 per la creazione di un ufficio internazionale di igione
pubblica, avente sede a Parigi, e venne autorizzato lo stanziamento
di angue L. 15,000 nel bilancio del Ministero degli affati 'esteri, a

decorrere dall'esercizio 1908-909, a titolo di contributo del Governo
italiano pel funzionamento dell'ufBcio medesimo.
Senonché, in seguito ad un migliore accertarriönfo, il cond'lbuto

in parola per l'esercizio in corso vonne determinato nolla maggior
somma di L. 17,578.12, della quale à stato chiesto il sollecito pagamento
dal Comitato internazionale d'igiene.
Data l'urgenza di soddisfare tale quòta scaduta nel gennaio d&

corso, urgenza che esclude la possibilità di comiirendere gli tilte-
riori maggiori fondi occorrenti in un disegno di legge, il Consiglio
dei ministri, valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 38 della
legge di contabilità generale, ha deliberato di prelevare dal fondo
di liserva par lespeso impreviste la somma di L.2578.12necessaria,
oltre quella autorizzata dalla citata legge, portandola in aumento
al capitolo n. 48-bis sall'uopo stanziato nello stato di pi·evisione della
spesa del Ministero degli affari esteri.
A ciò provveda il seguente schema di decreto che il riferente si

onora di sottoporre all'augusta sanziono di Vostra Maestå :
Il numero 187 dellá raccolta u/}iciale delle le6gÎ e dcÎ deáreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per ,volonta della Nakdhe"
RE DTTALIA

Visto I'articolo 38 del testo união déHa legg sulla
amministrazione e sulla contabilità generale deRo Štato
approvato con R. decreto 17 febbraikf86, n.'2018;
Visto che sul fondo di riserva per le spehe impre-

viste, inscritto in L. 3,000,000 neBo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per Yddeicizio
finanziario 1908-909, in conseguenza deHe pále#Àz"ioni
già autorizzate in L 2,801,455 rimaile disponibile la
somma di L. 198,545;
Sentito il _Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamd:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le speso improviste, in-
scritto al capitolo numero 126 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
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c.izio'11ilenziario 1908-909, è autorizzata una ventotto-
sima prelevazione nella somma di liro duemilacinque-
centosettantotto o centesimi 12 (L. 2,518.12)'da portarsi
in aumento al cap. n.¶48-bis: « Concorso tielle spese
per l'uilleio internazionale d'igiene pubblica, avento
sede a Parigi, di cui la Convenzione 9 dicembro 1907

(lôgge 5 luglio 1908, n. 377) dello stato di previsiono
della spesa del Ministero affari estori per l'esercizio
findii'ziii·io predetto ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua· coifvalidazione.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigdlo

dellotSt'atqµia insorto nella raccolta ufficidio dello leggi
<Ër tiŠreti' ool Rogno d'Italia, mandando a chiunquo

šÿotti di ósservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.
Visto, 15 gyardasi6illi: ORIANDO,

Il nuinero 188 della raccolla tefficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III '

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
Im D'ITALIA

Vista l'istanza con cui l'Amministraziono comunale
di Francofonte ha chiesto che sia istituito in quel Co-
mune· un terzo posto di notaro; ·

Visti i,pareri emessi al riguardo, dal Consiglio pro-
Viziac'iñT6 'ð "da? Obusiglio otarilordi Siracusa;

,
s i

Visto l'art. 4, alinea, della, legge notarile, testo unico
del 25 maggio i870, n. 49,00 (serie 2a) ; e la tabella del
.numero e delle residenze dei notal'i approvata col
R. decreto 11 giugno 1882, n. 810 (serie 3a) .
Sulla proposta del Nostro guardgai i, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei ,cylti.;
Alibiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituito un -terzo posto di nòtaro nel comune di

Franòofonte, distretto nötarile di Siracusa.

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Onux»o.

Visto, Il guardasigilli: Onuimo. '

Il numero 100 della raccolta w/Jiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

.ATL'.TOlüO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D ITALIA

Vista l'istanza con cui l'Amministraziono comunale
di Aketrana ha chiesto cho sia istituito in quel Co-
mune un posto di notaro ;

Visti i pareri omessi al riguardo dal Consiglio pro-
Vinciale di Lecce o dal Consiglio notarile di Taranto;
Visto l'art. 4, alinea, della leggo notarilo, testo unico

del 25 maggio 1879, n. 4000 (serie Sa) ; e la tabella del
numero e delle residenze dei notari approvata col Re-

gio decreto i1 giugno i882, n. 810 (serie 3a)
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei ,culti;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un posto di notaro nel comune di Ave-

trana, distretto notarile di Taranto.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello legat
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cluunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 18 marzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigtili: ORLANDO.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
edniiene in sunto i seguenti RR. dedreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

N. DLXV (Dato a San Rossore, il 10 novembre 1908),
col quale si approva lo statuto organico della Cassa
agraria di Calatabiano.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. LXXVII (Dato a Roma, il 7 marzo 1000), col quale
ò stato parzialmente trasformato il flno inerente
al patrimonio della confraternita SS. Sacramento
di Offida (Ascoli), ed il patrimonio stesso ò stato
concentrato nella locale Congregazione di caritik.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

N. LXXVIII (Dato a Roma, il 21 gennaio 1000), col
quale si approva lo statuto della Cassa agraria dÏ
Marsicovetero.

N. LXXIX (Dato a Roma, il 21 gennaio 1909), col qualo
si approva lo statuto della Cassa agraria di Ca-
stronuovo Sant'Andrea.

N. LXXX (Dato a Roma, il 2l gennaio 1000), col qualo
si approva lo statuto dolla Cassa agraria di San-
tarcangolo (Potenza).
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N. L.XXXI (Dato, a .Roma, il7 febbraio 1909), col quale
- si approva 10 statui della Casúa, agraiia 'di San
Paolo Albaneso '

N. LXXXII (Dato a Roma,
si approva lo statuto
di Cattolica.Ë1•acleg.'

il.28 fëbbraio 1.000), col quale
organico della Çassa agraria.

N. EXXXIII (Dato a Roma, il 21 màrzo 1000), col quale
si riconosce giuridicamente la sezione specialo per
case popolari della Societa di mutuo socaorso per
gli operari di Formigine e se no approva lo statuto.

N. LXXXIV (Dato a Roma, il 21 anarzo 1900), col
quale si riconosco giuridicamente la sezione case

popolari della Società operaia di l\Ïassa Lombarda,
e se ne approva lo statuto.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. LXXXY (Dato a Iloma, il 21 marzo 1909), col quale
è data facoltà al comune di Poggibonsi di appli-
care, nell'anno 1908, la tassa di famiglia, col li-
mite massiino di L. 200 (duecento).

Il Nostro ministro proponente ò incaricato' dell'ese-
cuzione del; presente decreto.

. D,ato a Roma, addì 4 aprilo 1909.

VITTORIO E3IANU.ELE.
Gröuña.

MINISTERÖ,
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Direzione Venerale del fondo per il culip

AVVISO.

Ai sensi o per gli elietti dell'art. 1, ultimo comina del.testonnico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvat,o coq dqcipto
Reale 28 novembre 1908, n. 693, si rende noto che n'el supplemggto
al n. 12 del Bollettino ufficiale del Ministero di grazia e giustizia
del 28 marzo 1909 à stato pubblicato il ruolo di anzianitå degli im
piegati della Direzione generale del fondo per il culto secondo la
siluazione al 1° gennaio 1900.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 aprile
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Bitonio (Bari).
SlRE!

Per assientare gli utili etietil della sua nitsaione, il commissario
straorimario di Bitonio deio ancora rivedere il conto del 1908;ac-
eertare i reelin attisi o p. ivi: liquidare lo signifielio del Consi-
glio di prell unra sui conti 1904-19tfi lo qunh ammoniano a pin di
lire troniamila; verthears li gosilone daziaria; applicare le lasso
inscrine in lul neio: riordiinre l'arclavio ed impiantare i registri
di anagrafe; satemare i SenlZL SalgiarÍO e peP laSomruinistrazione
gratuita dei Iw•dwinali: riorganizzare la poltzia urbana o ricosti-
luire il Coasortio per lo girtrdie campestri: definire le praticheper
Tampliamento del ennitero: attendere alla formazione di Consorzi
per molt.o strado vicinali.
Non essendo porù all'uopo sulliciente 11 periodo normale, occorre

prorogare di tre mesi 11 termine per la ricostituzione di quel Con-
siglio comunale, giusta lo schema di decreio che mi onoro sotto-

porre all'augusta flrma di Vostra \Inesia.

VITTOllIO E3IANUELE III

pr p.:zia di Dio e per volonth della Naziono
ILE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidento del Cons·i-
glio dei ministri;
V'oduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bitonto, in provincia
di Bari ;

.

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Bitonto, ò prorogato di tre mesi.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto delP 11 marzo 1909 :

Raselli cav. Agostino, tenente colonnello, in aspettatita, richiamato
in seriizio, dal 20 marzo 1000.

Arma dei enval>lnieri reali.

Con R. decreto del 18 marzo 1 9:

Annibali Nazzarono, tenente legione Roma, collocato in aspettativa
per informith temporarie provenienti dal servizio.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 21 gennaio 1909:

Turha Euclide, capitano aiutante di campo brigata Ferrara, colloca.to
a disposizione del 3hnistero delle finanze, dal 1° febbraio 1909.

Con R. decreto dell'Il marzo 1900:

Dompo 31atteo, capitano 32 fanteria, collocato in aspettativa sitediale.
Bona Ercole, id. 50, id. in aspettativa per inferinità temporio non

provenienti dal servizio.
Baldmi Pio, icnente in aspettativa per infermità temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Poletti Vero, sottotenente 44 fanteria, collocato in aspettativa por

molisi di famiglia.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Danzini Cesare, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
SOPi lZIO.

Chizzi-Panizza Probo, id. id.- Viglietta Alessandro, id, id., l'aspetta-
tiia anzidetta è progata.

Gamelin 31anzoni Raffaello,id.in aspettativa, richiamato in servizio
dal 12 marzo 1909.

Direlli Lanfredo, id. 20 11tuferia, collocato in aspettativa per infer-
niitä temporarie non provenienti dal servizio.

Cortese Luca, id. In aspettativa per motivi di famiglia, l'aspettativa
anzidetta ó prorogata.
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- Con R. decreto del 21 marzo 1900:

SÏuli Luiki, en itano '70 fanieria - Di Viin Giusoppe, id. 28 id., col-
locati hi aspettativa speciale.

Sheco Lúigi, id. in aspettativn, richinnittití46dervizio dal 1° innrzo
1900.

Arma di fantelyg,
Con R. decreto dell'11 marzo 1909:

Torei caY. Pasquale, maggiore in congedo provvisorio, revoento o

considot'ato c'omo non avvenuto il R. decrofo 6 gennaio 1907
col quale fu collocnio holla posizione suindicata.

bon R. decreto del 18, marzo 1909:

Ungui Giorgio, fonente reggimonio inneinri di 3filano, colloenio in
aspotiAtiva Ilor informità temporario provenionii dal servizio.

Scarampi di Villnhova Fernando, id. in nspotiativa por motivi di

ihmiglin, l'aspettativa di cui contro à prorognia.
Con R. decreto del 21 marzo 1900:

Spada Alessandro, capitano in aspettativa per motivi di famiglia
.

l'aspettativa anzidetta ó prorogatn.
Fassi F(ancesco, id, in nspoitniiva, richinmnio in servizio dal 28 fels

braio 1000.
Arma di artiglieria.

Con R..docroto del 18 marzo1909:

Rósgo,Franòesco, tenente 2 artiglíeria fortezza, collocato in nspot-
fatità per ínfónnith temporanco provertienti dal sorrizÏo.

Con R. decreto del 21 marzo 1000:

3fúgiddi Gheratilo, tenento in aspettativa, riÁhiamato in servizio dal
21 innrz'o 1909.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'11 marzo 1909:

Venfrólla Gluseppe, tonente 3 genio, collocato a disposione del 311-
nistero della marina o trasferifo direziono autonoma genio Ta-
ra'tiYo (mariim) con decorrenza por gli nssegni dal 10 marzo
10Ò9.

Con R. decroto dol 18 marzo 1909:

Cor a.do,cúŸ. Gennaro, capitúno in nspetþiiva per motivi di fami-
, glin,,l'Ëshetlativa anzidotta ó prologíta.

Personal¢ p¢Pmanente dei- distrelli.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:

I seguonii ufficiali sono collocati in posizione nusiliarin, per rn-
giono di- ein, con decorrenza per gli ass gni dalla data per cinsenno
indicata:
Bordoni cay. Giuseppe, colonnello comandanto distretto Cremona,

,4 Ànl lo aprÌlo 1000.
Piitti env. Francescopnolo, capiinno distretto Napoli, dal 2 id.

IMPIEGATI CIVILI.

, Amministrazione centrale della guerra.

Còn R. decreto del 18 marzo 1909:

Filosa dott. Vincenzo, segretario di 4a classe, collocato, a sua do-
- manda, in aspettativa per servizio militare, a datare dal 1°

aprilo,1900.
Ugla¡ali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto dell'11 marzo 1900:

Panetta Salvatore, utliciale d'ordine di :P elasso, in aspefiativa per
informità, richiamaio in servizio dal 1 fdbbraio 1909.

Nebiolo Natalino, id. 31 id., collocato in aspettativa per motivi di

famiglia, per la durata di sei mesi dal 16 marzo 1900.

I'FFICIALI IN CONGEIN).

U//lciali in posici<me di Jeruitio ausiliar;o.

Con R. decroto del Ofobbraio 1000:

Brandi cas. Gabriele, colonnello personalo fortezze, la decorrenza
del collocamenio in posizione di servizio nusiliario, por ragione
di età, slabiliin rol It. decreio le diermbre 1007 - alla data 16
febbraio 1908, à portnin invece alln data 10 gennaio 100N.

Con R. decreto del 18 febbraio 1900:

Ferrari Carlo, enpitano personale permanonte distretti, collocato a

riposo a sua domanda, per nuzianità di servizio dal 16 marzo

10:19. ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Cbn R. decreto dell'Il marzo 1900:

I seguenti utliciali cessano di apparienere al ruolo degli ullleinli
di complemento, per ragione di età :

Armrt cli urliglieria.

XInioni Giulio, tenenie 3 nrtiglierincampagna(f)- Bari XIario,sot-
toionenie reggimento artiglieria a cavallo.

Arma del genio.

Dezza Ñecondo, ienenie 1° genio.

Corpo sanitario militare.

Alussi Ginsoppe, tenente medico.

1 seguenti ulliciali cessano di appartenere al ruolo degli ulliciali
di complemento, per ragione di età, ed inscritti con 10 stesso grado
e con la stessa anzinnità, a loro domanda, nel ruolo degh uffleinli
di milizin territoriale dell'arma o corpo di cui innno parte:

Armtt rli rir//glieria.

Rogneila Francesco, capitano 10 artiglieri.I enmpagna - Alessana

Ludovico, ionente 22 id. 14. -- Ninerari Ferdinando, itL 14 id, id.

- Vinelli Guglielmo, id. 2 id. cosin - Vanni (Rodolfo, sottote-
nenio 6 id. campagna.

Corpo sani/rreio mili/are.

Berton Giuseppe, tenenie medico - 3Inllardo Cesare, id. id.

I seguenti tenonii medici erssano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eih, ed inscri1ti con l' at-
innlo grado ed anzinnità, a loro domanda, nel ruolo degli ulliciali
di riserva del corpo sirsso:
Hruni Domenico - Volpi Girolamo - De Gaetani Lnigi.

Con R. decreto del 21 marzo 1909:

Trnþia Emanuele, sergente allicio utliciale 15 thnterin, nominato
sot1oteuento di complemento arma di fanieria, con anzinnith 14
gennaio 1000.

U//leiali di militia territoriale.
Con R. decreto dell'11 marzo 1900:

Incoli Giulio, sottotenenin 1° nriiglieria foriezza, cessa di apparte-
nere al ruolo degli ullleinli della milizia territorialo per ragiono
di oth.

I seguenti uffleinli cessano di apparionero al ruolo degli ufliciali
di milizia lerritorinle per vngione di etå o sono inseritii, a loro do-
manda, collo stesso grado o colla stessa anzinnilà nel ruolo degli
uffleinli di riserva dell'arma o del corpo di cui fanno parte:

Arma di artiglieria.

Iannoni Luigi, ienente 3 artiglieria fortezza - Alenna Errico, id. 2
artiglioria cosin,
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Rrachini Alfredo, capitano medico - Ficarra Francosco, tenento
medico.

Con R. decreto del 15 marzo 1909:
Secreti Alberto, militare di 3a categoria, nominato sottotenente nella
, milizia te_rritorinlo, arma d'artiglieria.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto doll'll marzo 1909:

Panicucci Domenico, tonente artiglieria - Decaroli cav. Emilio, te-
nonto colonnello medico - Salvi cav. Giuseppe, colonnello com-
missario - Brambilla cav. Giuseppe, tenente colonnello commis-
sario, cessano di appartenere alla riserva, per ragione di età,
co:Iservando il grado con la relativa uniforme.

Ufficiali d¿ milizia territoriale.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:
Cornia Gullio, capitano fanteria - Cardelli Ulisse, tenente id.- Fe-

liciant Zeno, id. id. - Liperoti Raffaele, id. id., cessano di ap-
pertoner - al ruolo degli ufliciali di milizia territoriale per ra-

gione di < t t.
I seguenti utileiali di fante:ia cessano di appartenere al ruolo

degli ulliciali di milizia territoriale per ragione di eth, o sono in-

scritti con lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di
riscru, arma di fanteria, a loro domanda.
Florenzano Giuseppe, maggiore - Dori cav. Alessandro, capitano -

Fraesssi Ratti Mentone Domenico, tenente - Alvaro Andrea,
tenente - Costa Cesare, id.

Uficiali di riserca.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:
I seguenti ulliciali, arina di fanteria, cessano di appartenere al

ruolo degli utiletali di riserva per ragione di età, conservando il
grado con la relativa uniforme:

, ,

Bosco cav. Augusto, colonnello - Bertolini cav. Luigi, tenento co-

Jonnello - Spasiano car. Antonino, id. - Pentinaca Tommaso,
magpora - Geranzani cas. Carlo, (B) id. - Sannicandro cav.

Antonio, maggioco - Droghetti cav. Augusto, id. - Fabbri Ma-
rio, capitano - Motta calcedonio, id. - Cuccugliata Michele,
id. - Ciampoli Gaetano, tenente.

Farmacisti militàri di complemento.
Con R. decreto del 4 marzo 19096

Bria Silvie, farmacista di 3a classe, distretto Cosenza, accettata la
volontaria dignissione.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendelite:
Nomina degli ufficiali d'ordisse vincitori del concorso bandito

col supplemento al bollettino 2 dello scorso anno.
Con R. decreto in data 12 agosto 1908, i sottodescritti vincitori

del concorso, bandito con decreto Ministeriale 31 dicembre 1907,
sono stati nominati ufficiali d'ordine nell'Amministrazione delle poste
o dei telegrafi con l'annuo stipendio di L. 1200, a decorrero dal 1°
luglio 1908, e coloro, che erano provvisti di uno stipendio maggiore,
conserveranno 11 di più quale assegno ad personane:
Coli' Amleto - De Giovanni Cristofaro - Straulino Giovanni Bat-

tista - Danieli Giovanni - Caputo Domenico - Moriconi Gio-
vanni - Terranova Salvatore - Poorio Elviro - Pivano Ma-
rino - Trincas Angelo - Torrente Paolo - Palma Gioacchino
- Pratelli Ugo - Capuano Carlo Orazio - Bova Bernardo -
Lattarulo Francesco - Cappelletti Enea - ArticoLuigi-Star-
Itari Germano - Ruggieri Luigi - Agamennone Paolo - Gra-
ziani Giacinto - Pardini Mario - Sommovigo Corrado - Usai

Albino - Pica Floro.

Diaeo Vincenzo - Arpino Francesco Saverio - Corti Eugenio -
Castagna Antonino - Baroni Leone - Caparollo Giusoppe -
Raudisi Giuseppe - Giglio Andrea - Serra Filippo - Patierno
Achille - Gravina Francesco Saverio - NicelÃÑ Tommasoi
Raini Francesco - Cindolo Arturo - Galantini Arrigó - Toma-
selli Mario - Miceli Giuseppo - Perifano Salvatore - Negro
Antonio - Battolla Amerigo - Salzini Alideo - Previtóri Gae-
tano - Ciancio Vincánzo - Onofri Giorgio - Nicosia Giuseppo
- Persiano Alfonso - Mosca Carminantonio - Marcucci Cor-
rado - Lesina Gino.

Maggio Antonino - Lombardi Giuseppe - Caruso Girolamo - Ra-
3 azzini Alessandro - Ruffo Francesco - Mariano Luigi - De

Liguori Nicola - Serio Agostino - Salvati Luigi - Patanð
Giuseppe - Mastromattei Gaetano - Sala Cesare - Gherardi
Luigi - Marcia Giovanni - Riviello Aurelio - Marinetto Pa-
squale - Salvi Marcellino - Bellonzi Giovanni - Biancucci
Aristodemo - Cosci Alfredo - Gentile Rodolfo - Prosperi
Luigi - Camboni Silvio.

Amato Mario - Brunetti Umberto - Mossetti Giuseppe - Macri
Gregorio - Del Sordo Francesco - Alfaré Domenico- Caroleo
Vitaliano - Pavone Nicola - Cei Giulio - Cavalieri Giovanni
- Stanzione Francesco Saverio - Vicenti Gino - Corvaja Gio.
vanni - Zappalà Stefano - Di Vincenzo Francesco - Orlan-
dini Orlando - Cassella Enrico - Conti Giovanni - Laffranco
Armando - Limone Mario - Battisti Albino.

Campaiola Camillo - Migneco Ernesto - Pittelli Francesco -
Madia Rosario - Garofali Giulio - Ramelli Quintino - Zap-
palå Natale - Foschi Pasquale - Ferracane Vincenzo - Mac-
cioni Vincenzo - D'Urso Cesare - Lenzini Vittorio - Galle-
rani Angelo - Riccardi Giuseppe - Bardaro Eugenio -• Ange-
lone Enrico - Michelangeli Agostino - Loddo Felice - Pelliz-
zaro Pietro - De Stefano Nicola - ChiodiMichelangelo - Ca-
dura Pasquale - D'Aquino Guglielmo.

Verticchio Ettoro - Rossi Emilio - Ëasile Salvator'o - Giovando
Carlo Luigi - Montemagno Mario - Agolini Cesare - Pissa-
rello Pio Lauro - Fabozzi Edoardo - Cervini Emidio - Fore-
stiere Giuseppo - Righetti Giovanni - ,Berlitizola Ïgnazio -
Corcione Giusoppe - Fontana Antonio - Mazzone Mauro -
Corsini Vincenzo - Didu Luigi - Battaglia Giuseppe - Dolfi
Pietro Cesare -*T>e Vita Deifilo Napoleone - Capusotti Lorenzo.

Modena Francesco - Smorto Antonino - Zuccari Carlo - Gian-
nuzzi Carlo - Bottini Paolo - Pesce Nicola - Gilenti hiichplo
- Nicoletti Francesco Paolo - Prinzivalli Giuseppe - La Ric-
cia Raffaele - Marrone Isidoro - Barone Giuseppe - Carraro
Luigi - Sanna Francesco - Benvenuti Giuseppe - Calarco
Salvatore.

Personale di F categoria.

Con Ministeriale decreto in data 28 novembre 1908, i sottodescriti
ufficiali postali telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti postali) sono stati
promossi, per scadenza quinquennale, allo stipendio annuo di L. 3000,
assumendo il titolo di primiufficiali, e compensando l'abbreviamento
derivante dalla qualifica di < ottimo »:
Pruker Friaco - Sortoli Pietro Arrigo - Berra Cesare - Paci Gi-

rolamo - Giannini Ernesto - Cacianti Francesco - Fosina
Rinaldo - Lamberto Giovanni Battista - Oneglia Giovanni
,
Battista - Gazzola Ferruccio - Lizioli Arnaldo- Romerio Gu-
glielmo - Malagamba Cristofaro.

AVVISO.

II giorno 6 aprile corrente, in Caronno Milanese, provincia di Mi-
Iano, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 7 aprile 1909.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Ufflo1o cle11a proprietà inte11etttaale

ELENCO N. I degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati

nella 22 quindicina del mese di. febbraio 1909.

Attestato D A T A
o to COGNONIE E NONIE

della TRATTI CARATTlŒlSTICI
del

. presentazione
della dei Alarchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente
doinanda

8604 85 31 Logroscino & Borrace
(Ditta), a Bari

11 settembre 1908 Etichetta rettangolare, sul cui fondo ornato da piccoli quadrati
con la scritta ripetuta Farmacia Logroscino e Boreacci - Bari
in color celesto chiaro, spicca un comparto rettangolare a

fondo celeste scuro col lato superiore incurvato, portante in

alto la leggenda ßoluzione speciale per la Elenorragia acuta
e cronica e in basso l'indicaziono Farmacia Logroscino &

Borracci - Bari. Nella parte centrale figura un bollo circo-

lare contornato in basso dalla scritta Etic1tetta e marca de-

positata e avente nel mezzo la parola Fides contenuta entro

due triangoli incrociati intorno ai quali staano due serpi at-
torcigliati o le parole Marca di Fabbr. e lungo il contorno
la scritta Logroscino & Borracci - Bari.

ifarchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

87ã3 85 33 Felice Bisleri & C., a Mi- 6 aprile
lano

1° Etichetta rettangolare con Iregio rosso ai bordi, portante in

alto l'iscrizione in nero e rosso: Acqua naturale da Tavola

Nocera Umbra - Rinfrescante - Alcalina - Digestica - Ga-
sosa, flancheggiata da due bolli circolari sormontati dalle pa-
Pole: Eau de Ta(>le e Table water contenenti il disegno in

bianco su fondo nero dell'Italia fra iscrizioni varie e traver-

ti da una fascia con Ic leggende: Unique au monde e Uni-
que in the World. Seguono la veduta dello stabilimento con

sopra l'indicazione della relativa altitudine e un medaglione
con la testa di un leonc contornata da una scritta di pubbli-
.,ith e avente sulla lingua la parola Robur e sopra ulia targa
tr eversante il collo la leggenda: Ferro-China-Bisleri. Inforno,
al medaglione sta ripetuta la scritta: Marca depositata e in

basso il motto: Delectando iurat. Ai lati dell'etichetta tro-

vasi l'indicazione : Proprietario Felice Bisleri & C. - Milano,
seguita a destra dall'analisi dell'acqua e a sinistra dall' ind.i-
cazione delle qualità ad uso della medesima. Iu basso e da

ambo i lati, leggesi l'indicazione dei premi conseguiti.
2° Etichet ta a bordo rosso e contorno curvilinco, sulla quale
figura la testa di una leonessa col collo attraversato da una

t arga a fondo rosso in cui leggesi a letter e bianche : L'Acqua
di Nocera Umbra. Sopra la testa leggesi : Volete digerir
benet, da un lato: A tavola bere/e, e in basso: F. Bisleri -

Marca depositala. Sul fondo dell'etichetta leggesi più volte,
in piccoli caratteri rossi, la scritta: Sorgente Angelica, e in

basso la stessa indicazione in lettere nere più grande.

Marchio di commercio per contraddistinguere < acqua mi-
nerale ».
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pie.tato COGNOhig E'NOSIE p A D
delli TRATTI CARATTERISTICI

T 2 <> 2 del presentaziono '

e E richiedente Àëlla., del Matchi o Segni distintivi di fabbrica

E ;° j .

d2il 1814
.

SW2 85 33 Cotonifleio di Turþigo, 22 maggio -1908 Ettehetta rhitangobiro poidante in älto il disugno di ûà i•amo
Società anonima, a dellg pianta del cotone e in basso 11 monogramma intrecciatú
31ilano

('. T. M. soprapposto a due torri simmetriche o accoinpagnato
dalla leggenda Mares depositala; il tutto racchiuso in un

Hollo circolare flancheggiato dal disegno di un ilocco di cotone
con una spola a destra e di un flore con una rocca a sinistra

e sormontante l'iscriúidne Colonißeio di Turbigo-Milano.

Mareino di fabbrica per contraddistinguere « filati e tessuti
di colone ».

8 41 85 31 Istituto Nfarágliano (Dit- 6 giugno > Eichetta rettangolare a limdo rosso coi lato superiore legger-
ta), a Genova mente inenrvato, contornata da un fregio bianco di stile mo-

derno e portante m alto tra i fregi la leggenda Marca Dep.la
e un disegno rotondeggiante racchiudente le iniziall I. M. I.,
la parola Hofos in rosso su campo bianco e sotto l'indica-
zione (Gended); nella parte inferiore dell'etichetta spicca in
corsivo hinneo la parola Kral seguita dall'iscrizione Islituto

Maragliano Genora.

Marchio di fabbrien per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

6942 83 35 Lo stesso 6 id. » Etichetta rettangolare a fondo verde col lato superiore legger-
mente inenrvato, contornata da un fregio di stile moderno
in color giallo o recante in alto t ra i fregi la leggenda Marca
Dej.tw e sun disegno rotondeggiante raceliiudeath le iblžihli
I. M. I., la parola Sofos in verde su campo gallo o sotto la
indicazione (Genova); nella parte inferiore dell'etichetta spicca

,
in corsivo giallo la paola Neuroprina seguita dalPisci'izione
Is/ituto Maragliano - Genora.

Afarchio di fabbrien per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

0070 85 36 A. Vergnanini & C.gui 17 ag'osto » Etiehotta rettangolare su cui campeggia sopra uno sfohgo albe-
(Ditta), d li'ábuza (Ra- , rato, la figura di una giovano donna dalla folta.chiothd avente
venna) una bottiglia del prodotto nella mano ýestra solleva'ta; a si-

nistra si osserva una targa ornamenfa,le pdrtante la parola
Tricogene seguita dall'indicazione dclló qualità delld spoeifico
e dall'iscrizione A. Vergnanini e C.gni - Corso 1Ìomizia n. 8
- Faenza (Itali«).

hiarchio di fabbrica per contraddistinguero e acqua per i
capelli e per la barba ».

9101 85 37 Denver Cherheal 3famt:. 9 settembre » La parola Antiphlogistine.
fnetitring ComÛimy,
a Deliver, Colorado Alarchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale »,
(S. U. d'America). giå registrato negli S. P. d'America per lo stesso p¾dotto.

DIO6 ,
83 38 Wood41Ilné, Limitod, á 3 ià. » La denominazione Wood-Milne.

Präston, Làhenáhlra
(Gran Bretagna) 3Inrchio di fabbrica per contraddistinguere « tacchi di

caucciù, punto o estremitä o cuscinotti di caucciú ger suolo
e tacchi per scarpe », gik registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti.
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Ë Altestato D A T A

o en COGNOME E NONIE
TRATTI CARATTERISTill

gg 2 2 2 del presentazione
y ·"'; Ë • E richiedente

della dei Marchi o Segni distintivi di favorica

domanda

9109 85 39 Tiirkfisinier Max, a nii- 19 settembre 1908 La parola Melior racchiusa fra due coppie di virgolette e accon

lano pagnata dall'iscrizione Max Türkheimer - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < parti o acces-

sori di velocipedi, automobili e simili; articoli per sport;
utensili domestici e attrezzi industriali.

0030 I -85 40 Gesellschaft für Braue- 27 luglio > La parola Paramul/.
rei, Spiritus und
Presshet½n fabrika. Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratti di

, on drinale G. Sig·. malto solidi e liquidi », già registrato in Germania per gli

tiet,' i driluWinkd1, stessi prodotti.
Baden (Germania)

8931 83 41 Gandus Prospero fu A- 17 giugno > Impronta rondeggiante in stile moderno con due svolazzi late-

bramo, a Milano - rali, entro la quale leggesi in alto: Prospero Gandus - Mi-

lano, e in basso: Telefono 83-46 - via Gius. Meda, 11.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « etichette, sar-
chetti ed affini ».

8960 83 43 Onasti Giovdutil, a Pi'a- 28 id. » Impronta costituita dall'iscrizione: Compresse Cromos - D.r Gics

to (Fii•ense) ranni Guasti - Prato.

3Iarchio di fabbrica per contraddistinguero 4 tavolette di
materie coloranti e prodotti chimici per la tintura ».

8985 85 43 Allcock Manufacturing 3 luglio
Company,a New York

» Impronta circolare sormontata dalla figura di un'aquila ad ali

aperte e limitata da una fascia su cui leggesi: Allcock's -
India Rubber Porous Plasters; nell'interno dell'impronta tro-
vansi le iscrizioni : Principal Agency - 274 - Canal Street
New York - ßold by all druggist - Manufactured by The

Allcock M'fg Company successor to B. Brandreth c all'esterno
due avvertenze sull'uso del prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cerotti cd im-
piastri medicinali» .

9002 85 41 Liquori Mazza &.C.(Ditta), 13 id.
a Toffe dal Greco (Na-
poli)

9005 85 45 Erste Grazer Actien-Bra- 9 id.
Udfel v'orW Fr a nz
Schreiner & Söhne a
Puntigam presso Graz
(Austria)

9006 85 40 La stessa 9 id.

» Il disegno di uu medaglione racchiudente la figura di Pulcinella

in atto di mangiare dei maccheroni che si porta alla bocca

con la mano destra e dei quali tiene nella sinistra un piatto
ricolmo; alle spalle della figura trovasi la parola in lettere di
fantasia Cast, e in basso, fuori del medaglione, leggesi: Marca
di fabbrica della Ditta Liguori, Mazza & C. - Società Tor-

rese Conserëe Alimentari - Torre del Greco (Provincia d¿

Napoli).
Marchio di commercio per contraddistinguere « frutta conser-

Vate, piselli, pomidoro, peperoni, fagiuoli, careiofi e altri erbaggi».

> La parola Pantherbrau.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere 4 birra », già
registrato in Austria per lo stesso prodotto.

» 11 disegno di uno scudo su cui campeggia in nero una pantera
rampante di fantasia avente fra le zampo anteriori un disco
nella cui Ilarte cerit'rale figura il monogramma intrecciato
B. P. in bianco su fondo nero e lungo la circonferenza la

scritta Schutz-Marki; riella parte supci'iore dello scudo leg-
gesi Brauerei Puntigam e in basso bei Graz.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < birra, acqua-
Tite, aceto, lievito, malto o suoi prodotti, spirito o prodotti
delle vinacce », già registrato in Austria per gli stessi pro-
dotti.
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Attestato
'

'- D .4 Y A
o & COGNO3IE E NO3fE della TRATTICARATTERISTICl

2 2 2 del presentazione
.2

-

E della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
X o -- E richiedente

domanda

9007 85 47 Erste Grazer Actien-Bra- 9 luglio

Piintiñgam jiresso
Graz (Apstria)

1908 11 disegno di uno scudo con contorno dorato o con fondo rosso

Viyo su pui cag)peggiazig -tigtgangentes gaa pantera ram-

pante di fantasia avente fra lexAmpe anteriori im disco nella

cui parte centrale figura il monogramma intrecciato P.B. in
bianco su fondo rosso e in basso, lungo il contorno, la scritta
Schutz-Marke; nella parte superiore dello scudo leggesi in
lettere d'oro Brauerei Puntigam e in quella inferioro bei
Graz.

Marchio di fabbrica,per-contrAddistinguere obirra, acqua-
vite, aceto, lievitor.nlalto e suoi .prodotti, spirito e prodotti
delle vinacce », .gik.registrato in Austria per gli stessi pro-
dotti.

9008 85 48 La stqssa. 9 Id. Il disegno di uno scudo con contorno dorato e con fondo verdo
su cui campeggia m tinta argentea una pantera rampante di
fantasia avente fra le zampo anteriori un disco nella cui

parte centrale figura il monograma intrecciato P.B. in bianco
su fondo rosso e in,basso, lungo il contornoja scritta Schutz-
Marke; nella parte superiore ,

dello scudo leggäsi in oro

Brauerei Puntigam e in quella inferiore bei Graz.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « birra, acqua-
vite, aceto, lievito, malto e suoi prodotti, spirito e prodotti
delle vinacce », gik:rogistrato in Austria per gli stessi pýo-
dotti.

gyn 85 A9 La stessa. 9 id- Il disegno di uno scudo con contorno dorato e con fondo celeste
su cui campeggia in tinta argentea una pantera~rampante di
fantasia averite fra le zampe anteriori nadisconellaegiparto
centrale trovasi il monogramma intrecciato P. B. in bianco
su fondo rosso, e in basso, lungo il contorno, la setitta Schutz-
Marke; nella parto superiore dello scudo leggesi in oro

Brauerei Puntigam e in quella inferiore bei Grax.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « birra, Acqua-
vite, aceto, lievito, malto e suoi prodotti, spirito e pi·odotti
delle vinacco », già registrato in Austria per gli stessi pro-
dotti.

9063 85 50 Alagazzini Raedordati & ILagosto » Etichetta circolare portante nel mezzo le iscrizioni .Ossigeno
Industrie Diverse (So- Atmosferico Linde - Marca depositata, e all'ingiro, entro
cietà anonima), a Mi" una corona circolare, le indicazioni ß. A. Magaxxini Raccor-lano

dati ed Industrie Diverse - Milano - Fabbriche in Milano
e Torino,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < ossigeno ».

Rotra, 5 marzo K3W
Per il direttore: G. GIULIOZZI.

MINISTERO DEL TESQRO
.

.Direzione generale del Debito pubblico .

Rettlßca d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioè :.

-n. 213,070 d'iscrizione sui registri della Direzione generale pet lire
trenta (L. 80) al nome di Marighetti Angelo fu Carlo, minore, sotto .
la patria potestå della madro Dell'Acqua Maria di Giuseppe, vedova s

Merighetti, domiciliato a Casorezzo (Milano), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Mereghetti Angelo fu Carlo, minore, sotto la patria potesta della
madre Dell'Acqua Maria di Giuseppe vedova Mereghetti, domiciliato
a Casorezzo (Milano), vero proprietario della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 095

opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1939.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le seguenti obbligazioni ferroviarie30¡O,cioè:
Roto Adriatica, serie C, n. 16,062, certificato n. 11,117.
Roto Adriatica, serio C, n. 16,140, certifle,ato n. 11,118.
Rete Adriatica, serio C, n. 17,667, cortificato n. 11,119.
Roto Adriatica, serio E, n. 186,180-186,190, certificato n. 11,120.
Roto Adriatica, serio E, n. 186,376-180,380, certicato n. 11,121.
Reto Sicula, serio C, n. 5957, certificato n. 2479.
Rete Sicula, serio E, n. 1460-1470, certificato n. 2480 ;

por la complessiva annua rendita di L. 285, 41 Rome di Geltrude

Rosa, nubilo, donliciliata in Roma, furono così intestate por errore.
occorso nollo indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione ,

del debito pubblico, mentrechè dovevano Invece intestarsi a Proietti-
Rosa Geltrude, ecc., vera proprietaria delle obbligazioni stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit

ilda ehhmque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-

cato opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla rot-
tifica di detto inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 0 aprilo 1909.
Per il diret¢ore generale

GAltBAZZI.

Reilifwa d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.15 0¡O,

cioð: n. 325,895 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,188,248 del consolidato 5 OIO), per L. 37.50,
al libitie 'dt' Gettfude Rosa,4omiolliata in Roma, fu cosi íntestqta
per erroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del debito pubblico, montrecho doveva invece intestarsi
a Proietti Rosa-Goltrude, ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamon‡o sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di quosto avviso, ovo non siono state notiûcate
opposizioni a questa Direzione genomde, si procodora alla rettifica

di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1909.
Per il direttore generale

GABBAZZi.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioò : n. 403,765 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 525, al nome di Brignono Emmauele fu Antonio minore sotto la

patria potestå della madro Pugno Maria fu Carlo vedova di Antonio

Brignone e moglie in secondo nozzo di Cafacci Federico fu Carlo,

domiciliato in Napoli, fu così intestata por erroro occorso nelle

indicazioni dato dai riegiodenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechó doveva invece intestarsi a, Brignone Emmanuela

fu Antonio, minore occ., como sopra vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ová non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

.
Roma, l' 8 aprilo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (W pubblicazione)
Si e dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 3.75 0¡O ciob:

n. 4l7,67ô d' iscrizione sui registri' della Direzione generale, por
L. 45 al nome di Parona Antonia fu Bernardo, nubile, domiciliata
in Torino (libero), fu così intestata per errore occogo nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Perona Antonia ih

Bernardo (nubile), domiciliata in Torino (libero), vera proprietaria
della rondita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposizioni a questa Dirozione generale, si procederå alla rottifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1909.
Per il direttore generais

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 0¡Q cioè :

n. 010,014 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.301,
al nome di Fezzi Romilda fu Luigi, minore, sotto la tutela di De-
tomatis Vittorio fu Giusoppo, domiciliata in Pizzighottone (Cremona',
fu cosi intestata por errore occorso nelle indicazioni dato dai pi-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè _do-
Voya invece intestarsi a Fezzi Giacinta-Romilda fu Luigi, minore,
sotto la tutela di ecc., ecc. (come sopra), vera proprietaria Jella
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Rubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un pielp dalla

prima pubblicazione di quosto avviso, ovo non sieno state notincato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettificaedi
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprllo 1909.
Par il direttore generafe

GARBAZZI.

Rettillea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 Og0,

cioð:
la n. 388,261 d'iscriziono sui registri della Dirosione genwalo (cor-

rispondente al n. 1,278,297 del già consolidato 5 0[0) por L. 93.75 al
home di Barberisi Maria, nubile, domiciliata in Minori (Salerno);
o n. 427,265 (corrispondento al n. 1,326,840 del già consolidato 5

per cento) por L. 37.50 al nome di Barbarisa Maria, nubile, domi-
ciliata in Minori (Salerno), entrambo vincolato per usufrutto vita-
lizio a ihvoro di Mansi Antonio fu Principio, domiciliato a Minori,
furono cósl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechó do-
vevanoinvecointestarsiaBarbariso Maria, nubile, ecc., colao sopra
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificate
opposizioni q quepta Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'd aprilo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che 10 rendite del consolidato 3.75 OIO n. 529,348 per

L. 11.25 intostata a Cecovi Evolina fu Achille, minore, sotto la pa-
tria potesta della madro Ferraguli Eroma fu Carlo vedova· Co-
covi, domiciliata in Roma, con usufrutto vitalizio a favore di
detta Ferraguti Eroma vedova Cecovi e n. 529,349 di L. .11.25 in-

testata a Casaglia Nerina di Averardo, minore, sotta la patria po-
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tlpta del padrd, domiciliato - in Roma, con usufrutto vitallgio a m-

voro ði dettà Perraguti Eroma vegva ,Cecovi, furono cosl intestato
e tincolato po'r erroro occorso nello indicazioni dato dei richiedenti
aÍÍ'Amiäillistraziano del debito piitibÌico, mentiochÃ dovovano itryoto ,

iniifaß 15 la a Cecovi Evelinä Ñ Giovandi, minore, sotto la ph-
tŠs þofes¾ dolla madre Fø•ragutti o Ferraguti Maria-Romola-
CéâgNnk-ßimma fu Carlo vedova di Cecovi Giovanni, o la 2a a Ca-

sìýlia Ñètàà di Âvotardo, minore, sotto la patria potestà del pa-

dre, domiciliata in Roma, vere proprietario delle rendito stesse, o

con aitifÑItto gtilizio inx entrambe a detta Ferragutti o Ferraguti
JiÊaHá vedova Cocovi.
A términi dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chlimquo Ilossa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dotte iscrizioni nel Ihodo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBA2ZI.

CO]SI¯CO¯ELSI
IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 4, lettera b, della legge 30 giugno 1907, n. 384, con-
cernente il riordinamerito della carriera d'ordine nelle Amministra-

zioni centrah;
Visto l'art. 5 del testo miico delle leggi sullo stato degli impiegan

civili, approvato con R...decreto 22 ríovernbre 1908, n. 693:
Visto l'art. I del rogolamento generale per la escenzione del testo

unicosuddetto,approvatoconR.decreto 24 novembre 1908, n. 7.50:

betet•tialnsá a

Art. 1.

È indetto un esame di concorso a n. 6 posti di archivista di ?
classo nel Ministero del tesolo al quale sono ammessi tutti gli appli-
cati di la classe del Ministero medesimo.

Art. 2.

.

Sniarrineènto di ricentata (la pubblicazione).
11 signor Corvi dott. Arturo fu Pietro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 1449 ordinale, n. 4130 di protocollo o

n. Š2,Ýlb di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Milano in ð¿ta 28 dicetabro 1908, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita di L. 175, consolidato 5 010, con de-

corránza dal 1° gennaio 1907, per conversione.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Dobito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso. senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Corvi

predetto, 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo rimarrà di

nessun valore.

Roma, il 9 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Éirezione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
E gézz0 inedio del cambio pei certiûcati di paga-

mentö dái dazi doganali d'importazione è ûssato por

og'gi, 10 aprile, in L. 100.57.

MINIS'l'ERO
f)Í AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMËROIO

ettorato generale Roll'intiistria ð del comäeréio

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contánti
ÅlÏë varÏe Borse del Regno, dete'rminata d'iodordo

Èrk B Mininfero d'agricoltura, indirstrià é añímneröio e

ti A¾tífô cÌel téildro (hisisióne pößà!oglio).
9 aprile 190¾

Al netto
don godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tutfoggi

3 gji g, tietto .... 104.88 40 103.01 46 103.86 19

g Ïjg of,, higo .... 108.07 14 102.22 14 103.01 55

*g óÂ lordo ....... 71.66 - 70.46 - 71.00 10

Le prove scritte avranno luogo 11 1° e il 2 giugno 1900 e quelle
orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commissione esaminn-

trice.
Art. 3.

L'esame sarà dato in base al seguente programma:
Prove scritte :

1° Ordinamento generale amministrativo del Regno ed in ispe-
cio del Ministero del tesoro. Diritti, doveri e responsabilità dei pub-
blici ufficiali.

2° Norme circa 10 stabilimento e l'uso degli arcluvi nimninistra-

tivi, o degli Ullici d'ordine ni generale.
Prove orali:
1° Le maiorio delle prove scritte.
2" Statuto fondamentale del Itegno.

Art. 4.

Gli aspiranti all°esame dovranno presentare per la via gerarchien,
apposita domanda su carta bollata da lire una non più tardi del
giorno 1° maggio 1909, allegando ad essa lo stato di servizio anten-

ticato dal capo d'ufficio da cui dipendono.
Tali domande dovranno essere subitotrasmesse al segretariatoge-

nerale di questo Ministero.
Art. 5.

Il ministro, sentito il Consiglio di amministrazione, potrà esclu-

dero - dagli osami quei candidati i quali, salvo più gravi motivi,
siano stati, nell'ultimo biennio, puniti con pena disciplinare supe-
rioro alla sospensione dallo stipendio, od anche coloro i quali, nello
stesso periodo di tempo, non risultino ben classificati per operosità
e diligenza.

Art. 6.

Per l'assistenza e pel giudizio dell'esame sarà nominata con de-

creto Ministeriale una Commissione composta di:

un direttore capo di divisione amministrativo del Ministero,

presidente;
un capo sezione amministrativo del Ministero e un capo sezione

di ragioneria del Ministero, membri;
un impiegato amministrativo del Ministero funzionerà da segre-

tario senza voto.

Por lo funzioni di vigilanza la Commissione potrà aggregarsi altri
impiegati del Ministoro.

Art. 7.

In enso di impedimento di qualcuno dei membri della Conimis-

tione esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamenta

þirrogato con altro scelto nella stessa categoria alla quale Pimpe,
di'to°appartiene.

Art. 8.

Le prove scrifie non pottanno durare oltre fyotepetclasennodei
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duofgiorni, o cominceranno a decorrere dall'istante in cui sarå finita
lardottatura del tema.
Oltro lo soi oro sara concessa agli aspiranti un'ora por la refe-

zione, nel loralo stesso dell'esame.

Comgiuto il..lavore, .ciascun concorroute, a pona di' nullità, senza
ap¡ TLI pi'opria firma od altro contrassegno, Ïo 'pòno¯ëntro ana
busta, unitamento ad altra di minor formato, debitamento chiusa,
noßa liualo abbia scritto il proprio cognome, nomo e paternit*, dopo;
di che, chiusa ancho la busta più grande, la consegna ai commis-
sari presenti.

11 commissario cho ricevo la busta vi appono la propria firma

con l'indicaziono del mese, giorno ed ora dolla consegna.
Al iol·mino d'ogni giorno tuito le Lusto vongono rdccolto in pic-

ghi, che sono suggellati dal presidento e da lui firmati unitamonto
ad. (mo almeno degli altri membri dolla ,Commissione osaminatrico
ejlal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della'Coirimissione esÀminatrico,

quando essa devo procodero all'esamo degli scritti, materia perma.
teria.

11 riconoscimento dei nomi dev'ossero fatto dppo che tutti gli
scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati,

Art. 9.

L'esame orale non durerà più di mezz'ora per eigscyg epacor-
rcute. °

Art. 10.

11 giudizio del,le singole provo di esame sarà espresso distinta,
mente por ogni lavoro scritto, e per 1,'espnlo grale, èog punti dal,
l'uno al dieci Jati da cigscun esamipatoi•e, •

Art. 11.

Durante le prose scritte non 6 permesso ai concorrenti di pqrlar
ira loro o di scambiarsi qualsiasi comunipaziono scrit,tg, o di nyets
tqrsi in qualunque modo in relazione con altri, salvo, che coq t
inombtl della Comipissione esaminatrice; o con gli incaricati dpllas
iigilanza.
Essi non devono portare appunii manoscritti, no libri, nð pubbli-
cazioni di qualsiasi specie, e neppuro carta da scritore, dovendo i
lavori, a pena di nullità, essero scritti su carta portanto il timbro
di ufileio o, la firma di un melpbro dpila Qominissigno osaglina,
trice. Popsono soltanto consultare, noi _tpsti cho .lg Çomipiggiene
porrà a loro disposizione, le leggi o i deçyoti ipsori¶l nella raccof a
ugeiale, ed eventualmento i dizionari ed altro pubblicazioni che 14
Commissiono stabilisce con speciglo deliberazione.
Il concorrente che contravvieno a qdesta disposir.iquo ò escluso

dall'esame.
Art. 12.

Suranno ammessi alla prova orale solangento i carydidati che,
nelle prove scritte, abbiano riportati non igeno di setto punti in

media.
Art. 13.

Di tutto le operazioni dell'esamo o dello deliberazioni preso dalla

Commissione esaminatrice, ancho nel giudicaro y singoli lavori, si

deve redigore, giorno por giorno, un processo verbale, che dove os-

sero sottoscritto da tutti i commissari o dal segretario.
Ultimati gli esami la Commissiono riassumera in un processo ver-

balo i risultati delle provo scritto ed orali.

Art. 14.

Por la classificazione dei candidati si ridurranno separatamonte
a media i punti riportati nell'esamo .scritto, o quelli riportati nol-

l'esamo orale per modo che il risultato di questi duo esperimenti
sin espresso da un voto il cui massimo é dieci.

Il totale di questi duo numeri determina la classificazione dei con-
correnti.
Sono dxigaatt drlli Commiqsiono piacitori del concorso nell'or-

dino rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati, noi li-
miti dpi ppg glessi, a cpucorso, a cogdizione che gbpno, riportato
non meno di sòttà punti anche nell'osame orale.
A paritå di punti ha la precedenza chi ð collocato prima nel ruolo

di anzianità.
Art. 15.

11 ministro riconosco la regolarità del procedimento dpgli osami
o pubblica i nomi dei vincitori del concorso con -la classißcaziono
ottenuta.

Art. 10.

Sui troclami cho venissero presentati entro quindi giorni dglia
pubblicaziono dolla graduatoria deciderå il ministro in via de-
tinitiva.

Roma, addL 3 aprile 1909.

11 ministro
CARGANO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privatire

Amministraziope del lotto puóólico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lptjo n. 45 in Verona (com-
parfimeqto di, Venezia) in base allo seguenti risv1tanze dol-

l'ultimo triangio:

Esorcizio 1905-1900 - R.iscossiopo L. 63,522.-Aggig loglo,L.4040.
gsorcizio 1900-1907 - Itiscossiogo L. 53,100,-Aggio lordo L.4‡.25.
Esoreizio 19ß7-1908 - Ris¢ossiono L. 54,081-Agglo lordo L.4287.

Mpdia annualo - Itisconsionp L. 57,101 - Aggio lordo L. 4384.

11 concorso 6 aperto, a titolo di promozione, fia i ricevitori ,doI
lotto cho a tutto il giorno 10 maggio 1909, termine utilo por la pre,

. sentaziono dello domando, contino almeno un triennio di gestioco

personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godÁno di un
aggio medio non inferiore a L. 2884.

I ricovitori non ancora soggetti alla disposiziono dell'art. 10 della
legge 22 luglio 1906, n. 628, possono concorreie con un aggo effet-
tivo non in(oriore a L 2007.20 il qualo (con l'aumento accordato

dall'art. 23 della legµ stessa) corrisponde a quello sopraindiog.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essore prestata una cau-

ziono in numorario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitalo di L. 4395.
At sonsi dolla logge SS luglio 1900, n. 623, 11 quinto dell'aggio a.n--

nualmonto liqitidato al Bapco oltre 10 L. 1500 verrà attribuito alla
« Caesa sovvenzioni » o sullo stesso gggio dovra altrosl corrispon-
dersi la ritenuta ilssata a favore del « Fondo di providonza ».

11 conferimento del Banco à inoltro vincolato all'obbligo dolla ge-
stiono porsonale.
Le domando, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direziono compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro 11 giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
crodessero nel proprio interesso di allegarvi.
Dalla Direziono generale dello privativo.

Roina, il 31 marzo 1909.

Per il direttore capo della divigippe 77
G. BRUNO.
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PAIiTE NON UFFICIALE

DIAILIO .ESTEI CV

I negoziati'ýer risolvei·e la pendenza turco-buigåra,
shoofido le dichiaražÏóifi fátte ièri dall'inviato bWg'ato
Liaptche2, come ci dice un dispaccio da Cosfälitiñó-
poli, 9, hanno condotto ad un accordo su quasi tutti i
pynti, eccogo uno che concerne. una parte delle ri-
cli1esite turclie per i beni Takonfs.
In base al progetto stabilito a Pietroburgo, la Etil-

garia doveva pagare, oltre i 40anilioni' per la capita-
hzzazione del canone sulla ferrovia della Rumelia orien-
tale, u¤a somma corrispondente al canone decorso dal
22·sittembre 1908, giorno deBa proclamazione dell'in-
dipendenza de]Ia B,ulgaria, fino alla firma del proto-
collo dell'accordo definitivo.
Ora, dopo le modificazioni che sono .state fatte 4

questo progetto, la Bulgaria non pagherebbe che gli
interessi di 40 p1pioni dal 22 settembre 1908 fino alla
firma dell'accordo.
La questione relativa aRã ferrovia fu messa da parte

nel presente accordo e non sarà regolata che dopo
l'accettazione definitiva del protocollo di Pietroburgo
sulle basi seguenti:

« Pagamento di una somma di 40 milioni per il
tronco della' ferrovia della Rumelia Orientaley paga-
niento ß 2 milioni pér la linea Belova-Varakel.

« Cesseranno quindi tutti i diritti dei proprietari o
dei concessionari den'esercizio di tale linea.
« Inoltre la Bulgaria ph.gherà per il materiale ro-

tábile e per gli approvvigionamenti una soninta cor-
rispondente al loro valore, ma solo qt14ndo la Porta
e la Compagnia delle ferrovie orientali si saranno
messe d'accordo relativamente alla somma .di 42 mi-
Jioni.
-« La Bulgaria rinunzia ai 28 milioni che chiedeva per
la Jinea Varna-Rustchuk e la Turchia, da parte sua,
rinunzia ad ogni richiesta di indennità a tale ri-
guardo,
y Lá questione dei beni Vakuf sarà regolata sola-

mente dopo l'inchiesta giudiziaria ».

Si
. riegnosce,. nelle sfere governat,i,ve turche, che

Liaýtoheff si ò mostrato conciliantissimo.

* *

II,conigitto corgmerciale austro-serbo minaccia di di-
sJruggere i buoru rapporti ristabilitisi fra i due paesi
dolip l'appianamento del conflitto nazionale.
Un dispaccio da Belgrado, 9, coziforma che il Go-

verno sprbo ha rifiutato di accettare il moduá vivendi
commerciale sulla base della nazione più favorita, pro-
posto dall'Austria-Ungheria, poichè un simile accomo-
damento rovvisorio sarebbe fatale al commercio serbo.
Eés'o tei·ebbe troppö Pespbìíaiián dierba mâiitzte
ýi'öta r"àb%e su tutta la linea l'il'npòrtazione dëgli
articoli austro-ungaríci in Serbia.

« Siccome il Governo dèlla Móna óhia, agŠnii e il

dispaccio, favorisce la corrente .degli agrar1 austro-
ungarici ostile al trattato di commercio con la Serbia,
lalcorrente industriale -che la favorisce ò condannata
ad essere vinta. In queste condizioni, la rottura com-
merciale fra la Serbia o l'Austria-Ungheria sombra
inevitabile ».

* *

Si telegrafa al Temps da
,
Sofia che il testo, della

nota serþa concertata.dalle potende,perjar cessare 11
cGifÜtiô.coln l'Auidriã-Ungheria, há,iatta iii.giilgaria
deplorevple impressione. .

I giornal'i pubblicano ar-

ticoli intitolati: Finis ßerbiae. Essi. Vi vedono il rico-
noscimento assoluto della sovranità austriaca, o pre-
dono che sarebbe stato meglio per la Serbia correre

al suicidio sul campo di battaglia che accettare questa
morte umiliante.
Non si dà alcuna importanza alle voci seconilo le

quali il Re Ferdinando effettuerebbe l'unione perso-
nale dei due Regni; molti ben pensanti credono clie la
Serbia non potrebbe essere che un peso grave por la

politica bulgara.
* *

La Commissione del Folkething danese, incaricata
d'esaminare il progetto di legge rela‡ivo alla difesa
nazionale, ha pubblicato il suo rapporto. La maggio-
ranza della Commissione, che comprende otto membri
del partito governativo, propose diverse economie. Sei
altri membri, fra i quali Christensen, ex presidente
del Consiglio, reclamano il. rigetto del progetto del
Governo concernente la fortificazione di Copenaghen
dalla parte di terra, per mezzo di forti distaccati. Il
ministro della difesa nazionale si riserva di fare ri-
solvere la questione da un referendum. I socialisti
mantengono la loro mozione di disarmo. I radicali
propongono importanti riduzioni sulle spese e doman-
dano che si lascino da parte i lavori di fortificazioni
di Copenaghen verso il mare. La destra appoggia i
progptti del Governo e formula diverse nuove do-
mande, soprattutto il cambio dei quattro battaglioni di
riserva dell'isola di Seeland con quattro battaglioni di
linea.

L'ex presidente della Repubblica del Venezuela,
Castro, ricomincia a far parlare di sè. Partito daH'Eu-
ropa per ritornare a Caracas, non ha potuto sbarcare
nei possedimenti inglesi e nord-americani delle Antillo.
Disceso alla Martinida si è visto intimare dal gover-
natore un ordine di espulsione dal territorio francese.
Un dispaccio da Fort de France, 7, dice che Castro

è molto irritato per il divieto posto dall'Inghilterra e
da i Stati Uniti di sbarcare a Trinidad e a Colon.

afferma che andando al Venezuela voleva so-
lam occupaisi di affari privati senza idee ostili
contro il nuovo Governo.
Castro rimarrà a Fort de France per qualche giorno.

Sembra ancora malato. La signora Castro ha prose-
guito pel Venezuela.
La espulsione di lui dal territorio francese, secondo

un dispaccio da Parigi, venne decisa dal Govori1o fran-
cese in seguito ad uno scàmbio di note telegranche cpnLondra e Washington. Egli dovrà cercarsi un altro
rifugio.

Orödaba ai%istica

ALL'ANFITEATRO COREA.
Il concerto di musica sacra di orchestra, soli e coro, dir tÍo da

Mascagni, attrasse iori sera al Corea un numetoso ed eleganto'pub-
blico. Annunziato per le ore 21, il concerto incominciò solo dopo le
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ore 21.30 con gran noia dell'uditorio che già riempiva le sale, nos-
suno sapendosi dar ragione dell'inesplicabile ritardo.
Si esõÑtil prima l'Agape sacra, scena 2a del 1° atto del dramma

musicálo Pahifat di Wagner. Essa fu assai gustata tanto per la -

interpetrazione orchestrale che per la parte vocale, eseguita gentil-
mò'nfo dalla seilone corale femminile dolla R. Accademia di Santa
Cecilia.
Venne poi lo Stabat Mater del Rossini per soli, coro ed orchestra,

nel"(dale lo signore Giannitia Russ (sopi•ano) o Maria Pozzi (con-
tralfö) ed i sigliori Giusepj¾ Soldini (tonöre) ed Angelo Riccei·i (ba-
ritonò) non che i cori e l'orchestra, molto piacquero, specialmento
neÏW esecuzione di quoi veri gioielli musicali che sono ilCujus ani-
mad, il Quis est homo e l'In/fammatás.
Il pubblico alíplandl grandemente ai valenti artistí solisti, ai cori,

ai öfessoi·i dell'orchestra ed al Mascagni che diresse con la usata,
e beri nota suivalentia.

ALLA SALA PIÒHÈTTI.
htMedi prossimo, alle ore 16, nella sala Pichetti, in via del Bu-
fali vi saka un' concerto por arpa eseguito dall'arpista Luigi Ataria
MãgiÑtreti. Eccone il programma:

1. Saint-Saëns: Fanlaisie op. 93 - 2. Bach: IV Gavotte en si
bolitòl minoi --- 3. a) Hasselmans: La Source o b) Tedeschi: Pat-
tu,#lÏŒ epaghdi,a - 4. a) Debussy : I Arabesque e b) Fauré : Im-
proniptti - 5. Poonitz : Nordische Balldde.

ALL'ADItIANO.

Qubsta sera, al teatro Adriano, incomincoi'à lo suo rappresenta-
zioili' il circo ettuostro Guillaume.

170TIZIID V.A.RI¯ED

ITALIA.

I 1avor1 cle1 Senato. - Dalla segreteria del Senato
ci è giunto il resoconto dei lavori legislativi compiuti da quell'alto
Consesso nella XXII legislatura.
È una compilaziono accuratieshna, ricca di ben centotrentotto do-

cumenti, e in essa si trovano descritti gli uffici definitivi di presi-
denza, le vario presidenze degli uffici, le diverse Commissioni, le

dojnitazioni poi diversi ricevimenti reali, l'elenco dei senatori nomi-
nati durante la legislatura, quello dei senatori morti, ed infine le

tabeÌle cronologiche dei disegni di legge di iniziativa del Governo e
d'íniziativa parlamentare presentati al Senato.
IÈ Congremmo cle11e tunestre giarclinte-
r .( - 11 Congresso, inauguratosi in Roma, seguita i suoi lavori.
Nella seduta pomeridiana di ieri, presieduta dal prof. Olivieri, si

discusse il tema : « Stato economico dello maestre giardiniere go-
verriative, secondo la recente legge ».

Su di esso riferi la professoressa Roberi di Torino, la quale ter-

mind illustrando un ordine del giorno in cui sostiene che le mae-

stro siano assegnate al primo ordine di ruoli.

Indi recaröno i saluti delle rispettive sezioni, il prof. Conti per
quelÏa bolognese degli insegnanti delle scuole medie; il signor Di
Donito per l'Unione magistrale nazionale; la professoressa Pelle-

grini per l'Unione nazionale educatrici infanzia.
Si discusse infine sul tema: « Ordinamento dei giardini d'infanzia

aquessi allo scuole normali. Riferl la signora Gregorutti, la quale
Sos ne che il giardino d'infanzia deve essere diviso in tre sezioni

afIldato ad una maestra principale e a due coadiutrici.

Pkesero parte alla discussione i professori Paolini, Conti, Merendi,
vá; o Cabrini, nonchè il presidente Olivieri e lo signore Roberi e

Pellpgrini.
Êel clÊxianegglati clat terrexxxoto. - La D:-

rezione generale della Banca d'Italia partecipa che dalle notizie

gf ute a tutto ieri (8 aprile) risultano versate nelle Casse delle sue

flliali (Roma e provincie) le seguenti somme a favore dei danneg-
giati dal terremoto: A disposizione del Comitato nazionale liro

22,258,790.38 - A disposizione del Comitato generale romano liro

630,814.12 - A disposizione del Comitato provinciale di Genova lire
781,216.11 - La Banca aveva inoltre ricevuto a disposizione della

Croce Rossa italiana liro 1,609,248.29 - Totale generale liro

25,280,068.90
Per la segnalazione su atracia e in
monteigna. - Presso l'Istituto nazionalo per l'incroli1ento
dell'educa2ione fisica, sotto la presidenza del senatore Luigi Lue-
chini, si ð adunata la Commissione permanente per le segnalazioni
su strada e in motagna.
Dopo lunga discussione si stabili di indire un concorso fra i co-

muni del Regrio di non oltre 20,003 abitanti, per un impianto com-

pleto díasegnalazioni stradali.
Accenneremo a suo tempo all'interessanto programma stabilito

dalla Commissione.
Per la vittima cie1 allur3tiolo. -- Jeri, a Spe-

zia, ebbero luogo i funerali sul capo silurista Volpe, vittima dello

scoppio al silurificio di San Bartolomeo.
Vi presoro parte l'ammiraglio Annovazzi, il R. commissario del

Comune, Bajardi, molti utlleiali e la truppa.
Prima che il cortoo si sciogliesse, parló dinanzi al ferotro il ca-

pitano di vascello, Tubino, direttore dell'artiglieria, tessendo l'elogio
funebre del defunto.

Movirnerito commerola1e. - Ieri l'altro fu-
rono caricati a Genova 1055 carri, di cui 417 di carbono pol com-
mercio e 71 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 278, di
cu1 83 di carbone pel commercio e 52 per l'Amministraziotio ferro-
viaria; a Savona 320, di cui 203 di carbono pel commercio o 14 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 173, di cui 71 di carbono
pel commercio o 43 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
01 carri, di cui 35 di carbono pel commercio e 32 por I'Ammini-
strazione ferroviaria.

Marina m111tare. - La R. navo M. Colonna giunso
ieri a Massaua.

Con il 16 corrente, passa in disponibilita a Spezia la" R. nave Si-
cilia, al comando del capitano di fregata cav. Ugo Rombo.
Marina mercantile. -- 11 piroscafo Re Vittorio,

dolla navigazione generale italiana, proveniente da Genova o Bar-

collona, prosegul, ieri, per il Plata, e il piroseafo Sicilia, della stessa
navigazione, proveniente dal Plata e dal Brasile, prosegul per Genova.
- 11 piroscafo Ischia, della medesima Compagnia, giunsa, l'altro
ieri, a Hong Kong. - Il giorno 8, l'Ancona, della S. I. ed il Cor-

dova, del LI. italiano, giunsero il primo a Napoli ed il secondo a

Buenos Aires. - Il Virginia, del LI. italiano, parti da Napoli diretta-
mento por New York led il Bologna, della S. I., prosegul, ieri, da
Teneriffa per Genova.

Il nuovo transatlantico Principessa Ma/alda, del Ll. it., partito
da Genova, alle ore 13 del 3 corrente, ha proseguito, ieri, da San
Vincenzo (Capo Verde) direttamento por Buenos Aires, avendo rag-
giunto una velocità media oraria di miglia 18.50.

ESTERO.

Una fornittara per la Greola. - Il Ministero

della guerra di Grecia ha aperto un concorso per la fornitura di
flnestre in ferro, con o senza persiano, per caserme. Le offerte do-
vranno pervenire alla sezione del genio del Ministero della guerra
in Atene non più tardi delle oro.5 pom. del 25 maggio 1909.
Coloro che desidprano prendervi parte possono indirizzarsi al

R. consolato generale di. Grecia in Roma (piazza Terme, 83) per pren-
dere visione delle condizioni indicato nell'avviso d'asia, nel capito-
lato d'oneri o dei disegni.
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BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufielo centrale di meteorologia e di geodinamios

(Agenzia steloni) Roma, 9 aprile 1909.

ADEN, 9. - Notizie private da Addis IAbeba'dicono che, in rispo-
sta alle protoste del ministro di Fi·anöia coätro PäänuHanioiito della
ooncessione della ferrovia Gibuti Addis-Abeba, 11 Governõ· abissião
ha dichiarato che 6.obbligato a condiderare come definitivo l'annul-
lamento, perchè le condizioni imposto alla concessione non sono state
osser.vato.
VIENNA, 9. - Si ha da Costantinopoli:.Un comunicato del Comi-

tatõ dei giovani turchi respinge formalmento i iospefti o lo allu-,
sioni forynulate circa l'assassinio dél redattore capo del Sobesti da
alcuni giornali che mirano con queste pubblicazioni ad uno scopo
politico.
PARIGI, 9. - Si ha da Gibuti che il Negus Menelgt ð risoluto a

non cedere nella questione della ferrovia Gibuti-Addie Aboba o che
vorrebbe pure revocare la concessíone della Banca di Abissinia.
NEW YORK, 9. - È giunto oggi il piroscafo Blavonia, avente a

bordo la salma del luogotonente di polizia Petrosino.
11 feretro è stato portato a terra e, scortato da 400 agenti di po-

lizia a cavallo, à stato trasportato al cimitero. 1)uranto il trasporto
a cui ha assistito grande folla 10 campane della chiesa della Trinità
suonavano a funebri rintocchi.
Al Municipio era issata la bandiera abbrunata.
WASIHNGTOff, 10. - La Camera dai , rappresentanti ha appro-

Vato un centinaio di emendamenti al bill Payño per la riforma
della tariffe doganale, proposti dalla Commissione dello vio o mezzi
di comunicazione.
Pescia 11 bili à stato approvato con 217 voti contrq 161.
LONDRA, 10. -- 11 Times ha da Teheran:
1 consoli di Francia, Germania o Itussia hanno richiamato l'atten

zione del residente inglese a Boukire sull'imperiosa necessità di
prendere misure per la protezione degli stranieri, perchè vi sono
migliaie di rivoltosi che terrorizzano la città. Molto persone si sono
rifugiáte nei consolati. Le autorità nazionaliste sono impotenti as
igantegge l'ordine.

OSSERNZIONI MËTEOROLOGICIIU
del R. Osservatorio del Collegio Romano

9 aprile 1009.
Il barometro é ridotto allo zero

. . . . . . 0°.

L'altezza della stazione à di potri . . . . . 50.60.

Byrometro a mepzodi . . . . . . . . . . . 765.3.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . . . M.

Ventoamezzodi
.............. S.

Skto del cielo a n}ezzodi . . . . . . . . . . sereno,

messitno 17.6.
Termometro centigado , , . . . . . . . . .

minimo 4.9.

Pioggia in 24 oro
. . . . . . . . . . . . . .

-

9 aprile 1909.

In Europa: pressione massima di 769 sui Paesi Bassi, minima di
752 sulla Polonia.
In Italia nelle 21 oro: barometro poco variato al sud e Sicilia,

disceso altrovo fino a 3 mm. in val Padana; temperatura aumen-
tata al nord o centro, irregolarmente variata altrove.
Barometro: pressochè ivellato intorno a 766.
Probabilità: venti deboli o moderati ;vari; cielo generalmente

SOTORO.

Maro qua o là mosso.

STATO

TAZIONI del cielo

ore 7

P o Agaurizio .. sereno
o noya......,... sprego

.......... sereno
neo ........... sereno

Torino .,........ sereno
Alessandra

..... sereno
Novara .....,.., geregg
D6tn'odossola..... sereno
Pavia

.. .. .. . eereno
Milano ........ sereno
como

........... sereno
Sondrio ... . ..

soreho
Bergamo .....,. gereno
Bresata ......... sereno
crempaa ....... sereno
Mantova......... nebbioso
Verona

......... sereno
Bellano........,. serono
Udine ........., g coperto
Trpuso ...,..... somag
Venezia

........ k coperto
Padova ......... eefeno
Rovigo .. ....... speno
Placenza ..,,... sofeko

e........... serene
o Emilia ... sereno

na.......... sereno

Ferrara.......... sereno
Bologna ......... sereno
Ravenna,........ eereno
Forn ............ sereno

Pesaro ......... sereno
Ancona ... . .... sereno

Urbino .. ....,, perppo
Ngpeí•ata .,,,,; sereng
Aspoli Piceno ... serend
Perugia , . .... sereno

Cppiprigo ...... serong
Lycea ........... sorquo
Pisa

.......,.... sereno
LiŸorgo ......... sereno
Firenze

......... sererlo
Arezzo ......... sereno
Siena............ sereno
Grosseto

........ serego
Romo

.....

Teramo.....
.....

sereno

..... Bereno

..... serono

..... sereno

..... serergo

..... sereno

..... sereno
Lecce

.......,... sereno
baserte ....,;... eereno
Napoli .......... sereng
Benevento

......
sereno

Avellino ........ sereno
no ........ 6erono

e nza ......... eereng
Cðsenza

........ ècreno
Tiriolg........... I sereno
Reggio CQabria . .

'
•
-

Trappni ........ • coperto
Palermo .......; I copbrto
Porto Empedoole . A coperto
Caltanissettä .... e no

Messing ......., 1/4 rto
datãnte.......... cop to
Siracusa ........ */¿ coperto
Cagliari ........ 1/, coperto
SassArt .......... */4 coperto

TEMPERATURA
STATO

pre ente
del more Massimo Minima

ore 7 ·

nelle 24 ore
,

calmo 16 9 80 0
cpimp 1ß gi 7
calmo 19 7 0

18 70
- 108 72
- 187 47
- 212 40
- 210 32
- 20 5 2 3
- 207 ßd
- 200 60
- 186 56
- 15 8 li 8
- 15 7 4 5
- 1ß 6 7 0
- 166 84
- 180 07
- l6 I 3 6
- 168 65
- leo 79

oghpo 15 'I § 5
- 166 6õ
- 70 14
- 176 66
- 19 0 4 3
- 17 g 4 B
- 166 ô9
- 165 73
- 154 83
- 134 37
... 16 0 3 2

calmo 14 2 4 0
calmo 14 8 8 2
- Il 8 49

14 g 6 7
.. 159 50
... 13 g 5 5
- 10 g ,

3 8
- 17 9 5 1
.... 18 6 3 2

mosso 16 8 5 8
.... 18 g S 6
... 1p g 4 8
- 150 77
- 170 40
- 101 AÚ
- 149 §0
- 11 4 o 0.
- 134 00
- 10 3 2 7
- 138 20

mosso IS 6 0 8
- 146 05
- 16 '‡ # #

legg. messo 15 8 8 4
157 20

- 12g 35
- 44 2g

$2 18
- 14 4 5
- 12 A B

calmo 10 3 1
cálmo 15 6 0
mosso 10 6 0
- 110 50

calmo 10 3 4 8
mosso 14 5 6 't
mossa 14 2 11 O
mosso 16 0 - 8 O
- 17.0 7 0
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